
Le associssioni si riceveno in Firenze Le insorzioni giudiziade 25 eenimi¤ú
ånlla Tipografia EEEDI BOTTA, Tis del per lines o spazio di lines.

Castellaccio. Le altre inserzioni 80 cent, per liaan d

Nelle Provincie del Regno con suglia spazio di linea.

Postale afrancato diretto alla detta Tipo. Il prezzo delle associBEÍ AN

6rafia e dai principali Librai.- Fuori del deve ess se anticipato.
Berna alle Direzioni postali
iÅsociazioni hanno principio col l' Un anmut seltrato untalmi 20.

d'ogni mese Arretrate rentadnd 10.
81 (ITBBLICA TIJTTI I GI RESE R I WIESTICIIE

PRF2ZO D'ASSOCIAZIONE Armo Semesie Trimestre

FIREME, Domemca Dicelubre
Roma (francoai confini) . . . y 52 27 15 Rendicon danciali del Parkper

il solo giornale senza i

PARTE UFFICIALE
Iintaxero 4034 della raccolta:¢ßeiale delle

leggi e dei decreti ddBegnocontiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GR&ZIA DI DIO E PER VOLOETi DËLL& 312105%

RE D'ITALIA
Ìl Senato e la Camera dei deputati hanno ap.

provato;
Noi abbiamo àsnzÍonato e promulghiamo

(Juanto segue:
Articolo unies. Il Governo del 11e & autoriz•

zato a dare þieta ed intiera esecuzione al trat•
tato di amioisia, di commercio e di navigazione
tra il Regno d'Italia e quello delle IsoleAvaiano,
sottoscritto in Parigi il 241aglio 1863, e le cui
ratificazioni furono scambiate in Londra il di 3
inaggio 1867.
Ordmiamo che la presente, monita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti delRegno47talia, man-
dando achinnque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Dato a Firenze, addi 3 novemble 1867.

VITTORIO ElkiANUELE.
P. MBRúREA.

TITTORIO EMANL1BLE B
EER RRER DI DIO B FER TOLONTÀ BELLA MAEEOES

RB D'ITALIA
A tutti coloro che le presenti vedranno, 58•

late.
Ort tratiato d'amicizia, di commercio edina-

vigazione essendo stato conchiuso fra il Regno
d'Italia ed il Regno delle Isole Avajana, e sotto-
scritto a Parigi addì 22 del mese di luglio del-
l'anno mille ottocento sessantatre ¡

Trattato del tenore seggente:
S. M. il Re d'Italia da una parte e B. M. il lie

delle Isole Avajane dall'altra, volendo fabilitare
lo stabilimento di relazioni commerciali fra
l'Italia e le Isole Avajane, e favorirne lo svi-
lappo con un trattato d'amicizia, di commercio
e di navigszione, tale da assicurare ai due paesi
Vantaggi uguali e ° ci, hanno nominato a
tale effetto per loro otenziari, cioè:
8. M. il Re d'I cavaliere Costantino

Nigra, suo Inviato straordinario e Ministrople-
nipotenziario presso S. M. l'Imperatore dei
Francesi; e S. M. fl Re delle Isole Avajane, sir
John Bowring, sue Inviato straordinario e Mi-,
nistro plenipotenziario, i quali, dopo avere
scambiato i rispettivi pieni poteri ed averli tro-
Tati in buona e debita forma,hanno stipulato gli
articoli seguenti:
Art. 1. Vi sarà pace perpetua ed smiciziaco-

stante fra il Regno d'Italia e quello delle Isole
Avajane e Éra i cittadini dei due paesi, senza ec-
cezione di persone o di luoghi.
Art. 2. Vi sarà tra l'Itaba e le Isole Avajane

hbertà reciproca di commercio e di navigazione.
Glltaliani nelle Isole Avajane ed i sudditi ava-
jsni in Italia potranno con tutta libertà e sica-
rezza entrare coi loro bastimenti e carichi, al
pari dei nazionali, in tutti quei luoghi, porti o
fiumi che sono o saranno aperti al commercio
estero, rispettando però le mirare di polizia ri-
masta in vigore per i cittadini delle nazioni piil
£1vorite.
Art. 3. I cittadini di ciasenna delle due parti

contraenti potranno sui territori rispettivi, al
pari dei nationali, viaggiare o soggiornare, tie-
goziare sì alPingresso che al minuto, afûttare
od occupare le case, magazzini e botteghe che
loro abbisogneranno, trasportare merci e de-
nari e ricevere consegngzioni; potranno pure
essere ammessa come mallevadort in dogana,
quando da più di un anno sieno stabiliti sul
luogo, e che i beni mobili o immobili chevi pos-

I seggano siano tali da presentare safâciente ga-
I ranzia.

ÖÌÌ uni e gli altrÍ saranno con peÀetta agaä-
glianza Lberi, in tutte le loro compre evendite,
di stabilire e fissare il prezzo degli efetti, mer-
caurae odaltri oggetti, 6ian0 essi importati OT•
vero nazionali, ela che ei vendano alPinterno,
sia che si destinino alPeaportazione.
Di eguale libert& gedranno per regolare i loro

aKari da se stessi, presentarealle dogane lepro-
prie dichiarazioni o farei sostituire da chi me-
glio crederanno, mandatari, fattori,agenti, con-
segnatari, interpreti, sì nelle compre e vendita
dei loro beni, efetti o mercanzie,chenelcarico,
scarico e spedizione dei loro bastimenti.
Avranno panmente 11 diritto di disimpegnare

tutte quelle funzioni che verranno loro affidate
da compatriotti, dB EfranÎ€li O ES BREiORSÏi ia
qualità di mandatari, fattori, agenti, consegna-
tari, ovvero d'interpreti.
Essi si conformeranno per tutti questi atti

alle leggi ed ai regolamenti del paese, e nõn
saranno soggetti in alcun caso ad altri gravami,
restrizioni, tasse o imposizioni che quelle alle
quali sono soggetti i nazionali, salvo le misure
di polizia in vigore per le nationi pin favorite.
Runaneinoltreinispecialmodoconvenuto che

tutti i vantaggi, di qualunque natura essisiano,
attnalmente accordati dalle leggi à decreti in
vigore nelle Isola Avajane o che lo saranno in
attenire agl'immigranti stranieri, sono guaren-
titi agl'Italiani stabiliti o che si stabilîranno in
un punto qualunque del territorio avajano. I,o
stesso è a dirai per i sudditi avajani in Italia,
Art. 4. I cittadini rispettivi nei due Stati go-

dranno della piû oostanteecompleta proiezione
per le loro persone e proprieta. Essí avranno in
conseguenza libero e facile accesso ai tribunili
di giustizia perproseguire e difendere i loto Ili-
ritti in qualunque istanza ed in tuttii gradi di
giurisdizione stabiliti dalle leggi. Saranno liberi
di valersi in ogni caso di quegli avvocatia pro-
caratori od agenti di ogni classe che stimeranno
utili di fare agire in loronome. Godrannoinfine
sotto questo rapporto dei medesimi diritti e
privilegi che sono accordati ai nazionali, e sa-
ranno sottoposti alle medesime eqadizioni.
Art. 5. Giltaliani nelle Isola Avajane e gli

Avajani in Italia andranno esenti da ogni ser-
vmo si nelPeereite o nellmaniina, come nelle'
guardie o milizie nazionali, e non potranno an-
dare soggetti per i loro beni mobili od immobili
ad altri gravami, restrizioni, tasse od imposi-
zioni, che quelle alle quali saranno sottoposti i
nazionali.
Art. 6. I cittadini delPuno o delPaltro Stato

non potranno essere sottomessi rispettivamente
a nessun sequestro, nò essere trattenati con i
loro bastimenti, equipaggi, carichi od oggetti di
commercio per qualunque spedizione militarp,
né per qualunque siasi uso pubblico o privato,
senza che il Governo o fautorità locale abbia
preventivamente fissato d'accordo cogli interes-
sati una giusta indennita per tale servizio, non
che la somma che potrebbe essere domandata
per gli scapiti e danni, i quali, non essendo pu-
ramente fortuiti, potrebbero provenire dal ser-
vizio a cui si sono volontariamente obbligati.
Art. 7. La più completa libertà di coscienzaè

guarentita agPItaliam nelle Isole Avajase ed at
audditi avsjani in Italia' Gli uni e gli altri si
conformeranno per l'esercisio esterno del culto
alle leggi del paese.
. Art.8. I cittadini delle due parti contraenti
avranno il diritto, sai territori rispettivi, dipos-
eedere beni d'ogni sorta, e di disporne nello
stesso modo che i nazionali.
Gl'Italiani godranno in tutto il territorio ava-

jano del diritto di raccogliere e trasmettere le
successioni ab sniestato o testamentarie al pari
degli Avajani, e senza andare soggetti, a cansa
della loro qualità di stranieri, ad alcuna rite-
nuta o imposizione che non sia dovata dai na-
zionali.

11eciprocamente i suddit) avajani in Italia go-
dranno del diritto di racoegliere e di trasmet-
tete le successioni ab intestato o testamentarie
al paridegli Italiani, e sensa andare soggetti, a
causa della loro qualità ¢i stranieri, ad alcuna
ritenuta od imposta chehon sia dovuta dai na-
zionali.
La medesima reciprocithi fra i cittadini dei

due paesi esistera per le donazioni fra viventi.
All'epoca dell'esportazione dei beni erelitsti

o acquisiti a qualunque siasi titolo da italiani
nelle isole avajane, o 4a avajani in Italia, non
sara prelevato sopra tali bg alcun diritto di
detrazione o di enugrazione, nè qualunque siasi
altro diritto cui non vadanosoggetti inasíonalij
Art. 9. Barantio bonsiderati come bastimenti

italiani nelle Isole Avajañef e come bastimenti
avajaniin Italia tutti quei'legni che navighe-
ranno sotto le rispettivebas4iere, eche saranno
muniti delle carte di bordo e dei documenti rio
chiesti dalle leggi di ciasenho dei due Stati, per
giustificare della nazionalita dei bastimenti di
commercio,
Art. 10. I bastimenti italiani che entreranno

in zavorra o carichi nei porti avajani, o che ne
asetranno, e reciprocamento i bastimenti ava.
jani che entreranno in savorra o carichi nei
porti italiani, o che no usciranno, sigper mare,
sia per fiumi e canali, qualangue sia il luogo
della loro partenza o quella a paa sonodestina‡i,
non saranno soggetti, sia all'entrata che all'a-
scita ed al passaggio, a dritti di tonnellaggio, di
porto, di segnale, di pilotaggio, di ancoraggio,
di rimorghio, di fanale, di catëratta, di quaran-
tena, di salvataggio, di darsena, di patente, di
senseria, di navigazione, (pelaggio, infino a

diritti o gravami di qualetasi natura o deno;pi-
nazione che colpiscono lo sWo del bastiruento,
percepiti o stabiliti a nomete vantaggio del Go-
Verno, dei fansionari pubblici, delle comuni od
altri stabilimenti, diversi dai diritti che sono al
presente o potranno essere in seguito imposti ai
bastimenti nazionali.
Art. 11. 19 quanto concerne il collocamento

dei bastimenti, il loro carico e scarico nei porti,
bacini e rade, ed in generale per tutte le forma-
lita e disposizioni di quilunque genere, alle
quali possano eesere sotioposti i bastimentit
mercantili, il loro eanigago ed il loro carico,
runane convenuto chenon saraacoordato aile-
gni nazionali alcun privilegio, nè alcun favore
senza che sia ugualmente concesso a quelli del-
Paltro Stato, essendo volontà delle parti con-
traenti che anche sotto queste rappðrto i loro
bastimenti siano trattatisul piededella più þer-
fetta uguaghanza.
Art. 12. I bastimenti di una delle parti con-

traenti, forzati a rilasciare nei porti dell'altra,
non vi pagheranno, sia per il bastimento, sia per
il carico, altro che i diritti ai quali i mzionali
BOBO SOggeÉÉÎ in Simile caso, purchè i legni sud-
detti non facciano alonna operazione commer-

ciale, e che non soggiornino in quel dato porto
più a lungo che non lo richiede11motivo che ha
determinato Papprodo.
Art. 13. I bastimenti da guerra ed i legni ba-

lenieri italiani avranno libero accesso in tutti i
porti avajani; potranno soggiornarvig ripararvisi
e farvi riposare Ynnipaggio; potranno giarean-
dare da un porto all'altro delle Isole Avajane
per procurarvisi viveri freachi.
In tutti i põrti aperti al presente, come pure

in tutti quelli che in qeguito potraODO 8880710 Bi
legni stranieri, i bastimenti da guerra ed i legni
balenieri italiani andranno soggetti alle stesse

regole che sono o saranno imposte, e godranno,
ad ogni effetto, gei medesimi diritt,i, privikgi,
immunità che sono o saranno concesse at legm
da guerra e halenieri avajani, o a quelli ella
nazione più favorita.
Art 14. Gli oggetti di ogni sorta, importati

nei porti delPana dei due Stati sotto bandiera
dell'altro, qualunque ne sia l'originee de qual·
siasi paese abbia luogo la importazione, non pa-

gheranno altri nè più forti diritti di entrata, e
non saranno soggetti ad altrigravami, di quello
che se fossero importati sotto bandiera sano•
nale.
Art. 15. Gli oggetti di ogni sorts, esporteti

dalPnao dei due Stati sotto bandiera dell'altro
per quainimal e, saranno sottoposti ai mede-
pimi diritti alle steese formalità che se fäs-
sero esportati sotto bandiera nazionale.
Art. 16. I legni itabaninelle Isole Avajane ed

i legni avajani in Italia potranno scaricare una
parte del loro carico nel porto a eni pel primo
-approdarono, ed andarein seguito col resto del
loro carico in altri porti del medesimo Stato, i
quali sieno aperti al commercio estero, sia por
'hnire di depositarri il loro carico, sia per com-
pletarviilloro carico di ritorno, nonpagando in
c:aecun porto altri nè più forti diritti che quelli
che psgano ilegni nazionaliin simili circostanze.
Per ciò che concerne resercisio del eabottag-

gio, i legni dei due paesi saranno trattati da

ambo le parti sullo stesso piede che i legni delle
nazioni più favorite.
Art. 17. Durante il tempo rispettivamente fis-

sato dallo leggi dei due paesi ner la stazione m
darsena delle merci, non sark percepito alcun
altro diritto che quello di custodia e di mag4z-
siitaggio su ttilinþortatidall'uno dei due
paesi nell'a chè se ne operi il transit la

nesportaziodo od il conauino. Questio in
verna caso, non pagheranno diritti ik nò
saranno soggetti ad altre to di qu llo
che se fosserostatt importati sotto erana-

zionale o provenisoere dal paése piik favorito.
Art. 18. Le merci imbarcate a bordo dei legni

italiani o avajani, o apparteqenti si rispettivi
cittadini, potranno eisere nei portidei due paesi
trasferite a bordo di an,bastimento destinato
ad un porto nazionale o foregtjero, secondo i
regolamenti doganali del paese, e le merói coal
trasferite per essere potthte alttore saranno

esenti da ogni diritto di dogana e didarsena.
Art. 19. Gli oggetti di ognisorta,provenienti

dalfItalia o spediti verso fitalia, godranno al
loro passaggio ani territorio delle Isoie Avajane,
in transito dirett6 operriesportazione,del trat-
tamento applicabile in simili circostanze agli
oggetti provenienti o destinati al paese piik fa-
verito.
Reciproenmente gli oggetti di ogni sorta pro-

venienti delle Isole Arajano, .o sþediti da quel
paese, godranno alloro passaggio sul territoria
Italiano del tratkaineato apphenbile nelle stesse
circostanceagli oggetti provenienti o destinati
al paese più farorito.
Art. 20. Nè l'una nè Paltra delle due parti

contraentiimporrà sulle merci provenienti dal
suolo, dalPindustria o dai mag•«vini altri o più
forti diritti d'importazione o ¢i riespertaziotte,
di quelli che saranno ingpopti sulle medesime
mercanzie provenienti da qualanguealtroStato.
Non saranno percepÌti sulla mercanzie espor•

tate da un paese verso Paltro altri na pia forti
diritti, che so fossero esportate verso qualsiasi
paese straniero.
Veruna restrizione, ovvero proibizione d'im-

portazione o di esportazione, potra aver lpogo
nel commercio reciproco delle parti contraenti,
senza che sia agualmente estesa a tutte le altre
manom.

Art. 21. Da ciascunodei due paesi potranno
stabilirai nelfaltro dei consoli geserali, consoli,
viceconsoli ed egenti consolari per la protezioge
del commercio; questi agenti non entrerannoin
funzione, nè godragne dei diritti, privilegi ed
immunitâ che loro spettano, altro che dopo di
aver ottenuta Pantornaamone dal Governo ter-
ritoriale. Questi conserverà d'altronde il diritto
di determinare ilmoghi nei quali gli converra di
amatettero che risiedano dei consoli, ben inteam
che, sotto questo repporto, i due Governi non
si porraggo rispettivamente alcuna restrizionen
la quale noasia comune nel loro paese a tutte
le nazioni.

Art. 22. I consoli generali, consoll, viosoon•
soli ed agenti consolari d'Italia nelle Isole
Avajane gedranno di tatti i diritti, privilegi,
immunità ed esenzioni delle quali godono o go-
dranno gli agenti della namone piik favorita
nella stessa qualità e nelle stesse co= •inni 11
medesimo sarâ in Italia per i consoli generah,
consoli, viceoonsoliedagenticonsolariaene Toole
Avajase.
.Art. 23. La disersione dei marinari, imbar-

cati sopra i legni dell'una o dell'altraparte con-
traente, sarà severamente represse nel territorii
rispettivi. In conseguenza a consoli d'Italia po-
tranno fare arrestare e rinviare sia a bordo, sia
in Italia, i marinari che avessero disertato dai
legni italiani noi porti delle Isole Avajane.
A tale effetto si indirizzeranno alle compe-

tenti autorità locah e giustificheranno, col mo-
strare in originale o in debitamente an.
tenticata, i registri del bas il ruolo del-
l'equipaggio o altri docamenti o che gli
individus da essi geolamati faoavano parte di
quel dato equipaggio.
Dietro tale domanda così giustißcata, la cond

segna non potrà tero essere rifiutata.
Barà loro aocordato ogni sinto ed ogni assia

atenza per ricercare ed arrestare i suddetti di-
sertori, a quali saranno pure deteànti nelle pèi-
gioni del paese dietro la richiesta ed a spesedei
consoli, ânchè questi agenti abbiano trovato
un'occasione per farli partire. Sa però questa
occasione non si presenfasse nello lo didae
mesi a contaredal giorno in questo
caso i disertori saranno timessiin li à '

Rimane inteso che i marinari sudditi savajani
garanno eccettuati dalla presente dispósizione e
trattati aecondo le leggi del loro paese. >

Be il disertore ha commesso qualche delitto
sul tortitorioavajano, il suo rinvio sark diferito
Anchè 11 tribunalecompetenteabbiapronunziato
il gimlisio, e che questo giûdizio abbia ricávuto
la sua esecuzione. .

I'honsoli ni avranno esattamenti gli
stessi diritti in ed ò for=•¾•nte conve.
nato fra le due contraenti, che ogni altro
privi o fa tanone accordata o che sarà

la avvenire da una di esse ad un al-
tro Stato, per l'arresto deidisertori,sera soear-
data nella stessa maniera aß'altra parte, fãome
se

°

o facilitazioni fossere stati espli•
cita nel presente tratt4to.
Art. 24. T le o oni relative al salva-

taggio dei eipul° i natifragati o arenati
suBe coste neue Isole Avajane, sarr.ano diritte
dagli aginti consolari Itaham, e
gli agenti bonsolari delle Isole one dirige-
ranno la operaziòni relative al ggio del
legni della loro nazione naufragati o areniti
sulle coste i i

Tuttavia se le parti interessate si trovano sul
luogo, oppure se i cagitani sono muniti di lio-
teri suflimenti, ihmmmhtrazione dei naufragii
sarà loro rimessa.
Ilintervento delle statorita locali arra Inågo

solo per mantenere l'ordine, tutelare gli inte•
ressi di coloro che presero parte al salvataggio,
se non fanno parte degli equipaggi naufrasati,
ed assicurare Pesecuzione döllämisure da osser-
varsi per Pentrata e Fuseita delle merci ricope-
rate.
NeWassenza, ofmo alfarnodegli agenti con-

solari, le autoritàlouslidorranno preãdere d'al-
tronde tutte le misure necessarie per la prote-
zione degli individui e la conservazione deglLpf•
fetti nanfragati
Le inerei galvate nog saranno mgaoggette

ad alcan diritt6di doganà ojltro, meps che
essen to ammesse al consumó mterno.
Art. 2ö. I bastimenti, merci o effetti apporte-

neuti ai cittadini rispettivi che fossero stäti
presidaipiratio che fossero condõtti o trovatinei
porti dell'una,o delPaltra delle parti contraenti,
saranno rimeesi ai loro proprietari, pagando, 50
vi è luogo, le spese diricopero, le quali saranno

APPENDICE

CRONACA MUSICALE

I/ERNARI al teatro Pagliano -Merly, la La-
nari, il ballo ESTELLA e l'ITALIANA IN AL-
GERI alla Edfý0$a.

Per non mancare al compito di fedele croni-
sta, indicherò con ordine cronologico quantoav-
venne d'importante nel corso del mese di no-
vembre al teatro Pagliano ed alla Pergola.E qui
la prima cosa che mi si para innanzi è l'Ernani
col suo ampio corredo cli assurdità e d'inverisi-

miglianze: delle quali non terrò parola, perchè
altri meglio e prima di me, ne ha largamente
parlato e soprattutto in Francia quando Popera
sovversiva di Victor Hugo sconnetteva le tradi-
sioni della classica letteratura. Lasciando da

parte codeste considerazioni dirò che PErnani

posto in musica dal Verdi, non ostante i lunghi
ed onorati servigi rese alle imprese teatrali con-
serva ancora non poca robustezza ed una certa
tisonomia di giovinezza, che si direbbe ogera di

recante pubhEcazione.
Nei lavori di alcuni maestri, comechè non

giunti ad uno atato di suprema perfezione aleg-
gia un non so che di singolare, che li fa parere

migliori di quello che realmente sono. ¥el regas
della melodia primeggia sopraogni cosa lavirtù
delfispirazione, la Ince della soienza, rischiara
ma non dà alcun senso di vita alla frase musi-
cale; quindi vale più una vergine melodia che
male combinazioni armoniche, in cui il calcolo
e Partificio rifulgano come scopo supremo.Oggi
qual volta che il vaniloguio degli scrittori non
giunga a pervertirelapabblica opinione,siva in
traccia esclusivamente di bellezze pure ed origi-
neli: in questo caso prevale il sentimento, anzi
che la ragione, ed in musica io credo sia il solo
giudice competente, perchò essa è fatta per 4-
lettare e per commovere, non già per porre a
tortura tutte lo risorse del rysiocinio. Che il
compositore unisca alPispirazione, preclara co-
noscenza delfarte è cosa sommamente commen-

devole; che però tali pregi divengano generali e
si promova una corrispondenza scientifica tra il
palco .scenico e la platea è cosa che non si può
in alcun modo ammettere; a meno che non si
voglia ridurre un melodramma musicale ad un
trattato di trigonometria sfericadaapplicarsi ai
movimenti della lunã. Queste cose le dico per-
chè oggi si tenta di sostituire al dominio della
frase melodica l'artificiodeicontrasti,alfespres-
sione compita di un concetto generalelaparodia
del linguaggio umano per mezzo delPindefinito
suono degli strumenti.
L'Ernani fu scritto a Venezia nel momento

incui la mente di Verdi si agitava incerta tra il
vecchio ed il nuovo stile; quest'opera ha i di-

fetti di una giovinezza prodigiosamente vigo-
rosa, che travede nuove sorgenti di bellezze, ma
nonsa ancora rintracciare la via chevi conduce.
La vitaartistica di questo illustye maestro è un
continuo procedere verso la perfezione ;adogni
nuovo lavoro la suamente si distende in un priz-
zonte pià vasto; qual differenza dalPErnani al
DonCarlost non di meno anche nella prima di
queste operevi ò un senso di vita inconsumabilà
che la renderà sempre grata a qyanti amano il
brio, la spontaneitae la scorrevolezza del canto.
La riproduzione di quest'operÀal teatro Pa-

glianopuo dirsi soddisfacente; PElvira, signora
Carrozzi Zucchi, vi spiega una potenza di voco
straordinaria, essa 2:anta con viva tà, con soiold
tezza e con accento aquisitamenW drammatico,
il pubblico le è cortese di coptinui e meritati
applausi. Il baritono Sterbini la seconda a me.

raviglia, ed ora che ha temperato Pimpeto della

prime,gere,pqrlad'amore condintà veramente
reale, la sua voce riinige piik bella le più ni-
tida; così pure si ha il modo di apprezzare
il suo ottimo metodo di canto. Il tenore Belardi

manifesta qualità impareggiabili, a condizione
per altro che la tessitura nonsia soverchiamente
acuta; tuttavia nel terzetto laseia nulla a de-

siderare e pochi tenori sono in grado di espri-
mere con maggior verità quella situazione som-
mamente ardita.
E qui dall'Ernani occorre far unpasso verso

la BieMa del Nord, della quale ho già parlato
nell'antecedente appendice ; nel discorrerne di

nuovo,þò quelle osservazioni che mi suggeri-
see la maggiore conoscenza che ora ho del me-
lodramma.
Questo lavoro del Meyerbeer rivela, al para

degli altri àhe non ha guari udimmo nei nostri
gran featri, il fermo proponishento di romperla
con le tradizioni musicali dei suoi tempie di vo-
ler percorrere una via in cui nesÿuno si era mai
avventurato sia per rispetto alfopinione domi-
mante,sia per timorediviolarele leggi delfeste-
tion musiÊale resequasisecteN consentimento
unanime dei già lodati maestri. Il Meyerbeer
nou era al certo uomo da venerpre la prevalenza
dei sistemi, egli era troppo do‡to e troppo ar-
dito; vide che nella musica, come in tutte le
cose umane, vi era molto da rinnovare e molto
da rimettere in corso, per Finqualificabile non-
curanza dei suoi coetanei, che vaghi dei soli ef.
fetti drammatici, non curavano lecare combirm
zioni dei Teochi maestri.
B disegno era generoso, e per ogni altro di

impossibile riuscita; vi sono però certi indi-
vidui che non dubitano mai di nulla; essi ve-
dono chiaro ove altri appena scorge un pallido
raggio di fioca luce; la loro menie spazia sicura
sul passato e sulPavvenire ansiosa di abbrac-

ciare in una sintesi suprema quanto hanno di
vero e di immutabile, e sia forza di volontà o
conformazione singolata delle funzioni intellet-
tive, si rivelano come dotati del dono della di-
vinazione. Tuttavia anche questi esseri privile-
giati alcune volte trascendono oltre i limiti del

vero, forse perchè guasti dalla loro costante
buona fortuna, forse pure per,chè abitaati a
camminare senza a ai avventurano p!à del
þisogno fra le tenebre delPignoto. Così geyer-
beer, non contento di signoreggiare sul presente
e sul passato dell'ark, Tolleanticipare ilfaturo,
ma secondo me , con ardire un poco troppo
spinto. Ora Verdi síl valorosamente incammi-
nato sul medesimo sentiero; per buona fortuna
la sua mente ritagge eccessi e per una
rara SquÌ8itezza di BG 8Î ferma agganŠO ÎR
quel limite, oltre del quale s'incontra lo strano
ed anche Passurdo.
I?avviamento di cui parlo consistenel seguire

con ritmo vario ed imitativo le più leggere sno-
dalità del pensiero; ora fale sistema è musical-
mente possibile? E se è possibile fmo a qtial
þanto può estendersi? Qui prego il lettoredi sca•
sarmi se pernon uscire dai limiticonsueti di una
appendice, userò un linguaggio poco speculat(vo
e do appena un cenno di quanto vorrei dire. È
vero che Pargomento richiederebbe una diseqs-
sione ampia e profonda; ma io non scrivo trat-
tati,di estetica ne lascio ad altri Pardno còm•
pito.
Se si ricerca nelle arti la loro più intima ps.

senza Terrà in chiaro che coprono come di pa
velo misterioso un concetto animatore delPo-

pera. Alcunedi esse lo manifestano con tale evi-
denza che poco o nulla lasciano a desiderare,
altre invece possiedono minore apparenza dive-
riti, ma riproducono meglio le più recondite
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stabilite dai tribunali competenti quando il di-
ritto sia provato davanti gli stessi tribunali e
dietro il reclamo che dovrà esserne fatto dentro
il termine di diciotto mesi dagli interessati, dai
loro mandatarii o dagh agenti dei rispettivi
Governi.
Art. 26. Se, per un concorso di circostanze

disgraziate, delle contestazioni fra le parti con-
traentipotessero dareluogo ad una interruzione
nelle relazioni di amicizia fra loro, e che dopo
avere esaurito i mezzi d'una discussione ami-
chevole e conciliante, lo scopo del loro mutuo
desiderio non fosse raggiunto completamente,
l'arbitraggio di una terza potenza, ugualmente
amica delle parti, sarà invocato di comune ac-
cordo per evitare in tal modo una rottura defi-
mitiva.
Art. 27.11presente trattato sarà in vigore da-

rante dieci anni a cominciare sei mesi dopo lo
scambio delle ratifiche. Se un anno avanti lo
spiraredi questo terminenè l'unanè l'altra delle
particontraenti annunzia con una dichiarazione
officiale la sua intenzione di farne cessare glief-
fetti, il presente trattato sarà ancora obbhgato-
rio per un anno, e così di seguito di anno in
anno.

Art. 28. Il presente trattato sara ratificato e
le ratifiche saranno scambiate a Parigi nel ter-
mine di un anno e mezzo, ovvero prura, se ciò
fosse possibile.

.
In fede di che i plenipotenziari rispettivi lo

hanno firmato e vi hanno apposto i loro sigilli.
Fatto a Parigi in doppio originale il 22 In-glio 1863.

C. N:ona Jons Bowniso
[(0. S.) (L. S.)

ARTICOLO ADDIZIONALE al frallato di ¢Oss•
neercio e di navigazione conchiuso fra il Be-
Sno d'Italia ed il Regno Avajano a Parigi il
22 luglio 1863.
Le due alte parti contraenti sono convenute

che qualunque privilegio, immtmità, favore o di-
mmuzione di diritti per il commercio e per la
avagazione sarà conbeduto da uno dei due
Stati ad altre þotenze, sarà immediatamente e
di pieno diritto applicato all'altra parte con-
traente senza verun compenso.
Le due alte parti contraenti convengono inol-

tre chesimmformeranno ai principii sanciti dalCongresso di Parigi, ed enunciatz nella dichia-
razione del 16 aprile 1866, intorno alla corsa,
ai diritti dei neutri ed al blocco nei termini se-
gnenti, cioè:
« l' La corsa è e rimane abolita.
« 2 La bandiera neutra copre la mercanzia

del nendco, ad eccezione del contrabbando di
guerra.
« 39 La mercansia neutra, ad eccezione del

contrabbando di guerra, non può essere seque-
6trata sotto bandiera nemica.

« 4 I blocchi, per essereobbligatorii, devono
essere effettivi, cioè mantenuti da una forza suf-
ficiente por impedire realmente Paccesso del
littorale del netnico. »
H presentearticolo addizionale è considerato

far parte integrante del trattato di commercio
e navsgazione conchiuso fra il Regno d'Italia ed
il Regno Avajano a Parigi il 22 luglio 1863,
avra la medesima forza e durata, e sarà com,
preso nelle ratifiche del trattato stesso.
Parigi,il 27 febbraio 1864,

C. Nient gen, goyagge
(L S.) (L s.)

Noi, avendo Veduto ed esaminato il qui so-Trascritto trattato di amicizia, di commercio edi navigazione, segnito da un articolo addizio-
nale sottoscritto a Parigi il 27 febbraio 1864,
*¾PProvandolo in ogni e 6ÍDg0ÎB BUS parte, Î0alablamo acoettato,ratificato e confermato,come
per lepresenti lo accettiamo,ratifichiamo e con-
fermismo, promettendo di osservarlo e di farlo
esservare inviolabilmente.
In fede di che Noi abbiamo firmato di Nostra

anano le presenti lettere di ratificazione e vi
abbiamo fatto apporre il Reale Nostro grande

ate in Torino addì diciassette del mese di
aprile, fanno del Signore mille ottocento ses-
santaquattro e del Regno Nostro il decimo-
sesto.

VITTORIO EMANUELE.
Perparte di Sua Maestà il Ro

IlMinistrosegretariodi Sisloper ghaffari esteri
Viscouri-Vasosn.

PaoTocOLLO ADDIZIONALE GI fraliaf0 diC0m-
«ner¢io e di navigazione conchiuso tra il Re-
gno d'Italia ed il Regno Avajano a Parigi
al 22 luglio 1863.
Considerando che l'Inviato straordinario e

Ministro plenipotenziario di Sua Maesta Ava-
jana, il sumarentovato sir John Bowring, rice-
vette istruzioni dalla prefata Maestà Saadisot-
tomettere le seguenti interpretazioni del prece-

dente trattato, e considerando che il marchese
Vittorio Emanuele Tapparelli d'Azeglio, Inviato
straordinario e hiinistro plenipotenziario di Sua
Maestä il Re d'Italia in Londra, venne autoriz-
zato dal Governo d18oa Maestä il Re d'Italia ad
ammettere tali interpretazioni ed a scambiare
le ratifiche del trattato, è stato inteso e conve-

nuto tra le alte particontraenti:
Che le seguenti condizioni sieno considerate

aventi la stessa forza, come se formassero parte
del trattato originale ;
Che le parole seguenti siano aggiunte alPot-

tavo articolo:
« I privilegi concessi ai sudditi di Sua Maesta

il Re d'Italia saranno accordati alle stesse con-

dizioni, e soggetti alle stesse regole che sono

imposte at sudditinatividelle Isole Avajane. »
Che le parole seguenti sieno aggiunte alPun-

decimo articolo:
« In caso di diversità d'interpretazíone, que-

st'articolo dovrà interpretarsi in conformità de-
ali articoli analoghi esistenti nei trattati tra il
Governo Avajano e le altre nazioni, e che il
detto articolo non abbia ad essere considerato
come atto ad estendere i privilegi accordati ad
altre nazioni straniere. »

Che le seguenti parole sieno omesse nell'arti-
colo tredicesimo:

« Bastimenti avajani e balenieri, o . . . .
»

Che il periodo concesso per la ratificadi detto
trattato sia esteso sino al giorno in cui questo
protocollo verrà sottoscritto.
In fededi che i plenipotenziari rispettivi hanno

firmato questo protocollo e vi hanno apposto i
loro sigilli.
Fatto a Londra in doppio originale li l9 mag-

gio 1866.
D'AEEGLIO
Joan Bowamo.

Relazione del ministro delle ßnanze a S. M.
in udiensa del 17 novembre tågimo sul de-
creto che manda ad aggiungere un milione
di lire al capitolo 120 del balancio 1867 del
Ministero dei lavori pubblici.

SIRE ,
Il fondo assegnato sul bilancio dell'esercizio

1867 per la continuazione delle operedi traforo
della grande galleria delle Alpi
fu di

.
. . . . . . . . . . . . .

L. 6,000,000 m

e quello trapassato dallo antece-
dente esercizio 1866 di.

. . . .
» 38,420 26

per cui si ebbeun fondo totale di L. 6,038,420 26
Su tale somma sono già state

pagate, con mandati rego-
lari. .

. . . . .
L. 5,792,765 75

ed altri se ne han-
no in corso dispe.
dizione per . . . » 20,941 44 » 5,813,707 19
In guisa che alla acadenza del

7 ottobre non rimanevano dispo-
nibili che

. .
. . . . . . . . . . L. 224,713 07

Con questa somma, a meno di sospendere il
lavoro, è impossibile di proseguire l'opera con
quello sviluppo che la sua importanza richiede,
e che mercè i perfezionamenti ottenuti neimezzi
di perforamento, e la cessazione del banco di
quarsite che aveva straordinariamente accre-
sciate le difficoltà dello scavo, ebbe in questo
anno a crescere in una proporzione superiore
alle fatte previsioni.
Infatti dal l' gennaio al l' ottobre del cor-

rente anno, nel periodo cioa dei nove primi meal
delPanno,si ottenneuncomplessivoavanzamento
di metri 1197 71, mentre nel corrispondentepe-
riodo del 1866 se ne era ottenuto uno di soli
metri 759 24.
Un tale soa isfacente acceleramento del la-

Toro dovette necessatiamente arrecare un cor-
rispondente attinento nelle spese tutte relative
tanto alla mano d'opera, quanto alle provviste ;
e se per questo rimane esauritaprima del tempo
la somma allegata in bilancio, non si puòd'altra
parte che applaudire ad an risultato maperato
che sempre piik avvicina il giorno desiderato in
cui si potrà vederequella grandiosa egigantesca
galleria aperta all'esereisios
Non orede quindi il riferente che si abbia a

fronte di tali sorprendenti risultati agiustificare
la mancanza che si verifica nei fondi assegnati
in bilancio per il proseguimento dei lavori del
grande traforo suddetto ; e quindi la necessità
di provvedere senza ritardo ai mezzi pecuniari
perchè non abbiano a soffrire alcun rallenta-
mento.
Ora il fondo di lire 224,713 01, che ancora

rimane materialmente disponibile, è affatto in-
sufficiente a sopperire alle spese cui si deve far •

fronte nell'anno corrente proseguendo i lavori
della galleria colla stess'attività con cui proce-
dono dal principio dell' anno, e dovendo nel
tempo stesso provvedere ai pagamenti per la
costruzione del tronco di accesso da Bassoleno
a Bardonnêche, per cui sonoparecchi tratti dati

in appalto regolare, spese tutteche nonpossono
calcolarsi a meno di lire 600,000 al mese.
R riferente adunque, pur asso3iandosi alsuo

collega dei lavori pubblici, crede indispensabile
doversi provvedere all'aumento di un milione di
lire al capitolo 120 del bdancio 1867 per il di-
partimento dei pubblici lavori, approfittando
delle facoltà congesse dalle leggi al Governo nei
casi straordinariin cui occorrono nuove o mag-
giori spese durante le proroghe parlamentari.
E perchè con siff itto aumento di spesa non

venga adilterarsi la situazione del bilancio ge-
nerale 1867, inrebbe da farsiocorrispondente
economia annallando un milione di lire dal ca-
pitolo 120 dello,stesso bilan,cip (ferrovie liguri)
che ne presenta abbondantpnente la possibihtà,
imperocchè i Isrori ¾4ti o principiati in que-
st'anno per la ferrovia suddetta non hanno reso
necessario l'impegno che di parte soltanto dei
12 milioni assegnati colla leggedi approvazione
del bilancio alcapitolo stesso.
Nella riserva, adunque di promuovere sul

provvedimento ond'è parola l'approvazione del
Parlamento, subito che sia riunito, il riferente
prega la M. V. di voler intanto sottoscrivere lo
schema di decreto ch'egli ha l'onore di sotto-
porft. .

VITToftle EMANUELE Il
PER 6BAZIA DI DIO E PER VOLONTA DBLLA NAžImB

ItE DTTALIA
Visti gli articoli 12 e 13 del R. decreto del 3

novembre 1861, n•302;
Considerando che, stante il maggiore impulso

dato in quest'anno ai lavori di traforo del Mon-
cenisio, non risulta sufficiente a sopperirne le
8þ080 Ïß 80mma StanZiata per tBIO SerViziO BOÎ
capitolo 120 del bilancio 1867 per il Ministero
dei lavori pubbhei;
Atteso che il sospendere ora la prosecuzione

dei lavori recherebbe grave danno al compi-
mento di essi;
Sulla proposizione del ministro delle finanze

e di quello dei lavori pubblici;
In seguito a deliberazione presa in Consiglio

dei ministri ;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue:
Art. 1. È autorizzata l'aggiunta di un milio-

ne di lire al capitolo 120 della parte straordi-
naria del bilancio 1867 per il Ministero dei la-
vori pubblici-- .Traforo del MONCONißiO.
Art. 2. In compenso della maggiore spesa

autorizzata colParticolo precedente , sarà an-
nullata la somma di un milione di lire dal capi-
tolo 126 dello stesso bilancio - Ferrovia li-
9ure.
Nellaprossima riconvocazione delParlamento

nazionale sarà promossa la conversione in legge
del presente decreto.
Il ministro delle finanze e quello dei lavori

pubblici sono incaricati della esecuzione di que-
sto decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti del Regno.
Dato a Firenze, addi 17 novembre 1867.

VITTORIO FRANUELE.
L. 6. Cannaar Dront.

S. M. con R. decreti del 28novembre 1867 ha
nominato :

Prefetto della provincia di Palermo,
il comm. Nobile Enrico Guicciardi, deputato

al Parlamento ;
Ërefetto delÌa provincia di Šari,

il comm. Emilio Veglio di Castelletto, già
prefetto della provincia di Basilicata ;

Prefetto della provincia <Ïi Basilicata,
il cav. avv. Filippo Berardi, ex deputato al

Parlamento nazionale;
Ed ha sospeso dalle funzioni di prefetto di

Bari il comm. Giuseppe Campi Ëarzan.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato è convocato'in seduta pubblica gio-

vedì 5 dicembre alle ore 2 pom.
Ordine del giorno :

l' Co,municazione del Governo;
2•Sorteggio degli tiffizi;
3• Discussione del progetto di legge sul rior-

dinamento degli istituti per l'insegnamento se-
condario.

CASSA CE%TRALE BRI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIAll SKlIRALE DEL DIBITO PUBBLICO

DEL REG30 D'ITALIA.
(Beconda pub¾i¢asione).

Coerentemente al disposto degli articoli 178
e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con Regio decreto 25

agosto 1863, n° 1444, si notifica per norma di
chi possa avervi interesse, che essendo stato de-
munziato, nelle debite forme, lo smarrimento
delle polizze sottodesignate spedite dall'ammi-
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti di
Napoli, ne saranno rilasciati i duplicati appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
ripetuta ad intervallo di un mese, per 3 volte, e
resteranno di nessuno effetto le polizze prece-
denti:
Polizza n 502 in data 23 gennaio 1864, rap-

presentante un deposito di lire 100, fatto da
Rago Giuseppe percauzione di sua liberta prov-
visoria, per mezzo di Doti avv. Baniamino.
Polizza n• 2449 in data 20 aprile 1865 per

deposito di lire 50, intestato a Pandolfi Antonio
fatto a cauzione della libertà provvisoria di
Franco Antonio.
Pohzza n° 5860 in data 24 aprile 1866 rap-

presentante un deposito di lire 200 fatto da De
Cesare Gmseppe per cauzione di libertà provvi-
soria di Bonaventura Gentile.
Torino, li 27 settembre 1867.

Il Direnore capo diDivisione
( ERESOI.E.

Visto,per l'Aeministrators centrale
Gar.r.rryl.

NOTrzrx ESTumm

INGHILTERRA. -- Si legge nel .Tienes:
La spedizione abissina promette di esser fe-

race di molto senno, il quale è degnissimo della
pubblica attenzione, ma che è venuto troppo
tardi. Molte eccellenti persone ora sonoassolu-
tamente persuase che non avremmo mai dovuto
entrare in nissune pratichediplomatiche con un
paesecomePAbissinia.Quellanazionenonharap-
presentanza parlamentare e ilsuo monarca è un
barbaro. Codesti ragionamenti sono ammirabili,
ma a che cosa servono ? Sono vent'anni passati
dacchè accreditammo per laprima volta un con-
Bole nell'Abissinia, e ora è impossibile schivare
le conseguenze di quell'atto. Sono ora tre o

quattro anni che mandammo Paltimo inviato
con una lettera autografa della Regina, e quel-
l'inviato è tenuto in cattività. fl solo argomento
che il Governo, la Camera dei Comuni e il paese
debbono pigliare in considerazione è quello che
adesso le circostanze ci spingono a fare. 'Forse
avremmo potuto esser più prudenti per il pas-
sato, ma ora a troppo tardt per morahzzare sui
nostri errori. Subiamo le conseguenze degli aba-
gli nostri, e la questione pratica che ora ci sta
in cospetto consiste nel vedere qual è il dovere
che ci è imposto.
- Si legge nelMorning Posi:
L'America russa che il Governo degli Stati

Uniti comprò non ha guari dalla Russia fu ce-
data formalmente l'6 di ottobre. Questo impor-
tante avvenimento politico avvenne a Arcangelo
e il trasferimento fu fatto con tutte le solennità
officialL
Il capitano Pestrechoff era Pincaricato da

parte della Russia e, secondo l'uso diplomatico,
il generale Rousseau rappresentava gli

Noi crediamo quell'avvenimento degno dime-
ditazione. Raramente la storia ci mostro due
potenti nazioni, in tempo-di pace profonda che
comprano e vendono a presso moderato una

estensione considerabile di territofía da langa
pezza agognato dall'una, disputato dall'altra.
Il fatto attuale è tanto più strano per il

carattere e gli antecedenti delle parti con-
traenti. La Russia è sempre in quello stato

imperfetto di civiltà in cui un popolo guer-
riero annette importanza esagerata alla gran-
dezza territoriale, ed è meglio idoneo a valutare
la sua possanza piattosto dal numero di miglia
quadrate che possiede, che dalYincivilimento po-
polare e dalla efficacia delle sue risorse.
Quelle nazioni reputano la cessione di un solo

palmo di terra allenazioni rivali una umiliazio-
ne e una sventura.
Nondimeno è un segno importante di grande

larghezza di concetti in Russia se per la prima
volta dopo la caduta di Napoleone si mostra
disposta a metter da banda quella opinioneche
fu sostenuta con guerre sanguinose e con osti-
nazione proporzionata all' errore. Dall' altro
canto non ci è dubbio che se il Gabinetto di
Washington avesse stimato opportuno di tenere
un altro sistema, avrebbe trovato un pretesto
per scendere in campo, er immenso esercito
sciolto testè, fiero delle sue conquiste e pieno

di ardore militare avrebbe salutato con giois
Pordine d'impadronirsi del territorio ora ceduto
a mano armata.
In tal caso la Russia sarebbe stata nella im•

possibilità di difendersi.
E a dire il vero le grandi potenze militari del-

l'Europa sono assolutamente impotenti contro
le navi corazzate e i monitors turriti dell'Ame-

rica. Possono ben minacciare e ringhiare, ma in
fondo non possono far nulla dall'altra sponda
dell'Atlantico, colPimmenso mare, pieno da pe-
ricoli, che si estende tra loro e i luoghi ove
possono prendere gli approvvigionamenti.
...Ad ogni modo i Russi, qualunque sia stata

la loro condotta verso gli altri popoli, hanno
cercato sempre di non disputare con gli Ameri-
cani, ed hanno creduto opportato di fare fof-
ferta della loro amicizia ad un popolo cui non

possono incuter timore, e che non fa nessun

conto delle innumere orde de'anoi Cosacchi.
Ecco il vero segreto di quella subitanea e

quasi violenta amicizia nata tra l'America e la
Russia, la quale forse non durerà lungamente,
nè si trasformerà inun'alleanzaproficus ad am-
bedne le parti...
E caratteredell'anglo-sassone, caldo, cordiale;

aperto, e quello del mosvocita sono troppo dif-
ferenti par cementare l'armoma det pensieri, o
unirsi in un'azione politica, e possiamo di buon
grado irridere a queiprofeti disventura che pre-
dicono de'grandi pericoli alla Gran Bretagna
perun'alleanzatanto fragile e tanto inaspettata.

FRANCIA.- Leggesi nella France :

La corrispoñaenza provinciale diBerlino con-
fermando tutte le nostre mformazioni concer-
nenti la successiva adesione delle potenze euro-
Pee alla riunione della Conferenza, aggiunge che
dal successo o dal fallimento della Conferenza
la Francia fara dipendere la questione del man-
tenimento dell'occupazione del territorio ponti-
ficio da parte delle nostre truppe.
Crediamo sapere che la Corrispondensa pro-

einciale di Berlino interpreti esattamente in
questa circostanza il pensiero del Governo fran-
cese.

- Il Mémorial diplomatique scrive:
La Prussia è coll'Inghilterra la sola .delle

grandi potenze che non abbia ancora fatto co-

noscere la sua risposta ufficiale alla circolare
del 9 novembre.
Le nostre lettere di Berlino cidicono tuttavia

che il signor de Bismarck non vede in principio
alcun inconveniente a che la Francia occupasse
ancora per lungo tempo Civitavecchiaed aggiun•
gono esservi argomento di ritenere che il pnmo
ministro del re Guglielmo non si adopen m
senso contrario alla proposta del Gabinetto
delle Tuileries poichè fa lui che autorizzò il
Grandacato di Baden a rispondervi favorevol-
mente.
- 14ella sedata del Corpo legislativo del 27

novembre vennero presentati parecchi emenda-
menti al progetto di legge sull'armata e sulla

guardia nazionale mobile.
- Segue la pubblicazione dei documenti del

Libro giallo secondo l'ordine usato dal Journal

des débats :

Il ministro di FTGN¢iß G FifoS&B
al ministro degli affari esteri.

Firenze, 6 agosto 1867.
(Estratto).

Signor marchese, il signor Rattazzi che, per
le sue relazioni cogli uonum importanti della si-
nistra, è in misura d'essere bene -informato, mi
ha detto ieri che degli amici del Garibaldi, ispi-
rati da idee pift prudenti e più politiche delle
sue, si sforzavano nel suo propno interesse di

rendergli materialmente impossibile Pesecuzione
de'suoi progetti contro Roma. Gli arruolamenti,
contrariati e sconsigliati da quei medesimi che
esercitano un'azione diretta sulla gioventù n-
voluzionaria, non avrebbero dato, secondo il
presidente del Consiglio, che de'risultati mSI•
gnificanti.
Pei medesimi motivi, le armi edidanariman-

cherebbero del pari che i soldati, inguisa che il
pericolo di un tentativo contro gli Stati romam
potrebbe essere ora considerato quasi come
avanito.Nondimeno, il Governo del Re continus
ad esercitare lapiù attiva sorveglianzaper mare
e per terra, el io ho con molto vigore confor-
tato il signor Rattazzi ad esercitarla sino a che
si potrà avere il minimo dubbio sulle disposi-
zioni personali di Garibaldi.
Vogliate aggradire, ecc.

Barone Dr guanwr.

Il baromedi Fmestreux, incaricato d'affari di
Francia a Firenze, al ministro degli affari
esteri.

Firenze, 13 agosto 1867.
Signor marchese, fattitudine di Garibaldi ca-

giona nuove inquietudini al Governo italiano.
L'agitatore persiste a voler tentare un movi-

gradBSEiOhi del þ0B8iero. La poesia è quella che
Più d'ogni altra sa e6primere gÎi interni aËetti
delPanimo, la musica ha un còmpito quasi e•
goale, ma in modo vago e indefinito.
È una legge insita ed arcana al ritmo musi-

cale che prenda forma ed indole melodica, sem-
pre che parta da un accordo iniziale, e quindi
dopo di avere percorso un datociclo ritorni alla
sua prima origine. Questa necessità inerente alla
natura stessa della musica, produsse il periodo
della vecchia scuola italiana qualificato dai nomi
di fargo, andante,allegroe simili. I contrappun•
tisti s'impadronirono di questa necessità, come
di una terra conquistata' e la straziarono di
leggi, di precetti e di restrizioni infinite, spesso
assurde e contrarie alla libera espansione del
pensiero melodico : il nostro secolo però è sov.
Versivo per decellenza, cosi il soffio della rivolu-
zione è penetrato nei sereni recessi dell'Eden
musicale e tenta con ardimento senza esempio
di abbattere i vecchi altari o di sostituirvi un
nuovo culto. Ora si vuole che il periodo melo-
dico non significhi piii l'idCA geBSTAÎO O CaraíÉO-
ristica di una situazione drammatica, ma spezzi
la sua originaria coesione o segua anco le pia
minute variazioni.della parola; ciò fa nascere
an turbinio di prdposte senza mai una conclu-
sione, an irrompeté contínuo dimelodie incom-
plete, senza che se ne possa cogliereuna che ab-
bia sembianza di nu concetto finito; gli stru-
menti emancipati, credo in omaggio dei princapii
dell'89, prendono parte attivissima nell'ada-

mento generale del melodramma, hanno libera
la parola ed an ritmo particolare; così non
ostante che tutto sia dominato dall'autoritàdel-
Parmonia fondamentale, ognuno resta libero
nella sfera delle sue attribuzioni; laonde ac-

cade alcune volte che l'orchestra, i cori ed
i cantanti possano essere paragonati ad una

assemblea in cui gli oratori parlino tutti ad
un tempo, abbiano tutti lo stesso scopo, ma
tenga ognuno un linguaggio diverso.
Questa similitudine mi è sempre innanzi alla

mente, ogni qualvolta odo alcuni pezzi della
ßtella del Nord; in quanto che in quest'opera
ha spesso Meyerbeer seguito col ritmo musi-
cale tutte le vicende del linguaggio poetico.
E però da osservare che molte anomalie si deb-
bono in gran parteattribuire all'incompatibilità
delPidioma francese per i purissimi canti della
scuola italiana.
Finora ho discorso di quanto a me sembra

contrario alle leggi immutabili delPestetica,
delle cose belle non ho tenuto parola, perchè
non la finirei per un pezzo, e poi non ne avrel
nè la capacità, nè la pazienza; chi meglio di

una legione di appendicisti può rendere mani-
feste le bellezze supreme che racchiude questo
insigne lavoro è il basso-baritono signor Merly,
il quale raccoglie in sè tutte le qualità di un ar-
tista di merito eccezionale; oltre la sonorità,
forza e pienezza di voce, ha un'estensione supe-
riore a due ottave e può indistintamente can-
tarea longo tanto nelle notepiù profonde quanto

nelle acute; così che dal sol basso fino al fa so-

pra le righe non ha mai un distacco, mai la più
piccola languidessa di voce, a così fatto tesoro
unisce una prodigiO68 88iÏiŠŠ, SISBCIO, pOrta-
mento e mezza voce; io non conosco artista che
possieda tanti e così stupendi pregi d'arte e di
natura; non è a dire dunque se 11 pubblico gli è
cortese d'applausi sinceri, unanimi, vivissimi.
La Lanari che è succeduta nella parte di Ca-

terina alla Pascal Damiani, per una evoluzione
astronomica ha fatto sì che la Stella del Nord
da stella di prima grandezza splendente di luce
propria sia divenuta un semplice pianeta, sog-
getto a tutte le fasideicorpiopachi; ciò avviene
non perchè le manchi arte o voce ma perchè
Meyerbeer scrivendoquest'operanon tennealcun
conto delle difficoltà dell'esecuzione; egli lasciò
libero il corso alla sua inesauribile fantasia, e
se l'artistasoccombe sotto l'immane peso, peg-
gioper esso, egli era in'obbligodi conoscere le sue
forze e se non era in grado, non doveva porsi
al cimento. Cha Meyerbeer adottando questo
principio abbia fatto male o bene, io non di-
scuto, dico solo che un soprano per eseguire
quest'opera ha bisogno di una voce di ferro elu-
cata ai più faticosi artificii del canto.
Per rendere più splendido e più gradito lo

spettacolo il signori Monari ha pensato essere

cosa ottima di offerire un complessonotevole di
ballerine, fiorenti per giovinezza e per venustà.
Da quale storia sia tratto l'argomento del ballo
composto dal coreografo Montplaisir non sa-

prei dire ; che significhi, meno ; so solo che la
gentile Lamare è sommamente graziosa e balla
a meraviglia bene, so che le altre ballerine ri-
scuotono copiosi applausi e so infine che alcune
danze caratteristiche come quelle dei Mori, dei
Cinesi e dei Messicani piacciono sempre e tal-
volta si fanno ripetere. Per me un ballo che di-
verta, che sia variato per sontuosità di vestia-
rio, per intreccio digdanzee per numero di bal-
1erine è quanto occorre perchè l'impresario ab-
bia bene meritato dalla platea; se poi il fatto
è un paradosso e la logica è martoriata dall'esi-
genze dell' effetto scenico, poco m'importa. R
fine supremo di questo genere di produzioni è
il diletto per la fuggevole apparenza di strane
fantasie, che passano rapidissime entrounnombo
diluce e disvariati colori. Il coreografo che

raggiunge questo scopo ha toccato Peccellenza
dell'arte.
Sebbene sia stata riprodatta l'Italiana in Æ-

gericonminorsfarzo di colori edi luce del ballo,
tuttaviaa,causadell'eccellente esecuzione e della
vennsta delle sue care melodie, piacque molto,
ed il pubblico ne dimostra la soddisfazione con

segni di manifesto piacere; sono esecutori del
vivacissimo melodramma i soprani signore Ber-
lani-Dini e Quercioli, il tenore Montanaro el i
bassi Merly e Fioravanti. Codesta è una bella
corona di artisti, capace più di qualunque altra
ad interpretare con lode gli ardimenti melodici
del divino maestro.
Ripen ando alla parsimonia che dominava nei

teatri italiani, allorquando Rossini cominciava
a dar vita alle sue immortali produzioni, nasce
naturalmente un senso di profondo rammarico:
ed infatti si supponga per poco che quest'opera
terminasse con una scena come quella che chin-
de il ballo, in cui al canto delle odalische an-

dassero unite leggiadrissimedanze; si supponga
che a queste si aggiungessero tutte le follie, le
seduzioni e le magnificenze di un festino, e tutto
ciò trattato.dalla mano maestra di Rossini emi
si dica quale opera potrebbe essere paragonata
a questa. Ma a quei tempi i teatri erano illu-
minati a olio, le orchestre scarse, prive di alcu-
ni strumenti che oggile danno,tanta imponenza,
i coristi mal vestiti, mal pagati, peggio diretti,
l'onorario del maestro estremamente modesto,
le pretensioni delle prime parti assurde esorbi-
tanti, Pantorità delle direzioni teatrali e della
polizia vessatoria; per siffatti ostacoli il povero
compositore era costretto a farsi cortigiano,
anzi che libero ed indipendente autore; mal-
grado ciò la potenza inventiva del sublime mae-
stro trovava m sè tale esuberanza di vita, che
anche oggi si rivela invitissima entro le angaste
vesti di nao scherzo comico.

G. PINNA.



GMZEHA crrictits bit WMó bästti

mento alla frontiera romana. Egli si considere-
rebbe, dice, come l'apostolo dellalibertà e della
unità italiana, e, come tale, obbligato, per par-
lare il suo linguaggio, di mantenere la sua fiac-
cola ancora aino a che la sua misura non sia
compiuta. Ieri era a Siena, oggi Garibaldi è ad
Ortieto, non lungi dagli Stati della Santa Bede.
E signor Rattazzi, dandomi queste informa-

tioni, m'ha ripetuto che il Governo dell'impera-
tore doveva essere convinto delPesatta sorte-
glianza che il Gabinetto di Firenze fa esercitare
sul partito d'azione. Gli ordini più severi sono
dati dovunqueper prevenire, se è possibile, ogni
tentativo d'aggressione, e reprimere, se c'è bi-
sogno, ogni attacco col più gran vigore. Ho rin-
graziato il signor Rattazzi di queste assicura-
zioni, ed ho presa occasione delle recentiagita-
nom per impegnarlo a don ristare da una in-
cessante vigilanza.
Vogliate, ecc.

La VH.I.ESTREUI.
L'incaricato d'affari di Francia a Firense

al ministro degli e/fari esteri.

Signormarchese, dop e t e oni
che ho trasmesse a Vostra Eccellenza sulle dis-
posizioni persistenti di Garibaldi a organizzare
l'invasione del territorio papale, io non ho la-
sciato sfuggire veruna occasione di ricordare al
signor Rattazzi che il Governo dell'Imperatore
conta sulla attività e sulla vigilanza delle truppeitaliane per reprimere ogni tentativo di questo
genere. Le sue assicurazioni restano a questo
riguardo nette e positive. Ivolontari del partito
d'azione sono sorvegliati. R loro progetto sa-
rebbedi avvicinarsiseparatamente alla frontiera
romana.
ßaribaldi vorrebbe evitare ogni scontro, ognilo*.ta colle truppe italiane, symgere innanzi al-

tune delle sue bande divise, e riunirle tutte a un
trattosuunpunto qualunquedegliStatipontificii,
quello senza dubbio in cui crederà incontrare il
maggior appoggio dalla parte dellapopolazione.Ë BignOr Rattazzi m' A 40ttO Che MOBOŠti Ûari-
baldi era stato incaricato di sorvegliare la parte
2neridionale delle frontiere papali. Egli è stato
a Napoli per aWdÌCUTarSi deÏÌO StatO degli animi
e del contingnte che questa città sarebbe dis-
posta a formre alla insurrezione. Altri ufficiali
hanno visitato. nel medesimo tempo, le località
ch'essi credono guadagnate alla loro causa. Ma,
secondo il presidente del Consiglio, le informa-
zioni che sarebbero state portate al Garibaldi
non sarebbero tali da incoraggiarlo nelle sue
spainnze.
Itaccoglienza che gli ò stata fatta al suo ar-

zivo a Siena è stata poco simpatica, malgrado
tutto ciò che i giornali avanzati hanno potuto
dire.

.
Tuttavia, come la pensa in questo momento il

signor Rattazzi, ecome lo si credegeneralmente,Garibaldi vuoi tentare un moto. Bisogna aspet-
tarr.elo sinoache egli resta a Siena o nelle vici-
asaze.
Ilarmata italiana fa buona guardia, mi si di-
e; gli ordini ch'essa riceve sono categorici: ma
la linea della frontieraèlunga, e i quarantamila
uomini che la proteggono riusciranno essi ad
Impedire di attraversarlaa queste piccole bande
d'avventurieri e di riunirsi in corpo a un mo-
anento dato sul territorio della Santa Sede?
E presidente del Consiglio spera che questa

eventualità potrà essere evitata, ed io ho ancora
vivamente insistito perchè il Governo italiano si
sforzi con tutti i mezzi che sono in suo potere
di prevenire, piuttosto che reprimere, ant.Le con
vigore.
Vogliate, ecc.

La VILLESTREUM,
L'incaricato d'afari di Fncheia a Firense

al ministro degli affari esteri.
Firenze, 3 settembre 1867.

Signor mardtese,
I miei ultimi telegrammi hanno fatto cono-

scerea V.E.le informazioni che mi vennero for-
mte dal sigor presidente del Consiglio sugliatti' di Ganbaldi, durante il suo soggiorno aSiena ed OMeto, e sui progetti che gli- si pos-
sono sittibuire. Da tutte queste informazioni
semltrerebbe risultare che le misure preventive
Presedal Governo italiano e severamente osser-
Irate alla frontiera degliStati romani, riuscirono
a provare ai capi secondari del partito d'azione,
rimasti aggruppati attorno a Garibaldi, che un
tentativo d'invasione non aveva in questo mo-
mento alcuna speranza di successo.
Biasimato dal maggior numero dei suoi par-tigiani, senza risorse, mancante d'armi e di mu-

mzioni, sempremeno sicuro dell'appoggioch'egli
age:ava trovare in una parte della popolazione
di qualche città degli Stati pontificii, Garibaldi
mostrerebbesi alla sua volta, così scoraggiato e
poco fiducioso nel risultato d'una aggressione,
che il Gabinetto di Firenze spera di vederlo pel
momento almeno rinunciare alle sue intenzioni.
Nell'opinione del signor Rattaszi, se Garibaldi
ha sì a lungo persistito e resistito ai consigli di
prudenza e d'astensione che gli pervenivano da
tutte le parti, è unicamente perchè avendo ri-
cevuto dei aussidii dai diversi Comitati, egli s'è
creduto od ha voluto sembrare impegnato a
tentare tutte le vie per arrivare al suo scopo.Oggi ch'egli ha messo tutto in opera senza aver
ottenuto dei sensibili risultati, è da sperarsi
che lasciando Ginevra esso si risolvera a ritor-
nare a Caprera. Tale almeno è il pensiero del
signor presidente del Consiglio.
Vogliate aggredire, ecc.

LA VILLESTREUI.
18 sninistro deß'interno incaricato interinal-
enente del dipartimento degli affari esteri,
all'incaricato d'affari di Francia a Firenze.

Parigi, li 14 settembre 1867.
Signore,da ogni parte ci vien segnalata l'at-

tività spiegata dagli agenti del partito d'azione
nell'intento di realizzare i loro progetti contro
il Governopontificio.Senza lasciarsi scoraggiare
dulPinsuccesso di Teini, essi sembrano prossimi
a fare un nuovo tentativo.
Secondo ciò che voi stesso mi dite, il loro

piano consisterebbe nel far passare la frontiera,
in piccoli gruppi isolati, agli uomini destinatia
comporre i ca=pi della spedizione, chesi forme-
rebbero in seguito sul territorio potificio.
Questa manovra non sarà certamente sfuggita

alla vigilanza del Governo italiano. In tutti icasi
noi non sapremmo mai abbastanza richiamare
la sua attenztene su eintomi che si manifestano
da qualche tempo, ed ai quali il ritorno di Ga-
ribaldi a Firenze dà un carattere più inquie.
tante.
Il linguaggio che a voi tenne il signor presi-

dente rlel Consiglio fu sempre molto esplicito, e
noi abbiamo una intera confidenza nelle repli-

cate sue dichiarazioni: ma ei sembra venuto per
lui il momento di mostrare coi fatti la fermeEES
delle suo risoluzioni. I progetti di Garibaldi si
sviluppano pubblicamente, i suoi aderenti sono
conosciati, e tutto indica da parte loro la ferma
intenzione di fare una prossuna levata di scudi.
Deve riescir facile al Governo taliano di tenersi
al corrente dei loro piani di condotta, e d'impe-
dirne l'eseenzione. Io non insisto maggiormente
sovra uno stato di cose di cui il Gabinetto di
Firenze conosco meglio di noi i particolari. R
Governo dell'Imperatore ha la persuasione che
l'Italia saprà mantenere tutti i suoi impegni, e
prevenire le gravi complicazioni che trarrebbe
dietro di sè un'agressione che sta in sua mano
d'impedire.
Ricerete, ecc.

In VALLETTE.

L'incaricato d'affari di Francia a Firense
al ministro interiNald À¢glÑ Øjfdfi tS$dFi.

Firenze, 14 settembre 1867.
Signor marchese, non mancai d'informare

V. E. per telegrafo del cambiamento che si è
operato nelPopinione del Gabinetto di Brenze

egh e a dei pro-

B suo viaggio a Ginevra sembrava dovesse
por fine alle agitazioni ed alle inquietudini con-
tinue che si connettevano ai suoi andirivieni
verso la frontiera romana. Le informazioni
giunte al Governo presentavano infatti la situa-
zione sua e dei suoi partigiani siccome ogni
giorno vieppiù precaria. R signor presidentedel
Consiglio, senza aver mai supposto che egli ab-
bandonasse completamente i suoi progetti, in-
travvedeva per lo menoperqualche tempo mag-
gior calma e sicurezza.
Egli diceva che Garibaldiperfettamente con-

Tinto prima dell'insufEcenza de'suoi mezzi d'a-
zione, del poco appoggio che poteva aspettarsi
dalle popolazioni della Santa Sede, e dal popolo
di Roma in particolare, in seguito alla severità
degli ordini dati all'armata italiana; e per con-
seguenza dell'inutilità d'una aggressione. Nulla
di tutto ciò. Qualche giorno più tardiilGoverno
aveva la certezza della caduta dellesueillusioni.
L'agitatore non aveva punto abbandonati i suoi
progetti. La sua presenza, i suoi discorsi avera-
no lasciato dietro di lui, fra i suoi afBgliati, dei
fermenti d'agitazione tale da non potersi ingan-
nare su ciò che s'organizzava per il suo ritorno.
Oggi il linguaggio cheegli tenne a Ginevra non
lascia dubbio alcuno sul tentativo che egli pre-
para e per il quale lo stesso Governo del Re as-
segna per data approssimativa gli ultimi giorni
diquesto mese. .

Il signor presidente del Consiglio mi sembrò
preoccupatissimo, ed ð facile il concepire che
più egli vede avvicinarsi il momento d'agire, pia
comprende la responsabilitå che gli toccherà
negli avvenimenti che sembrano vicini a com-
pirst.
Vogliate aggradire, ecc.

Im Yn.r.ssraux.

Paussa.-L'Havaa pubblica i seguenti tele-
grammi:

Berlino, £17 novembre.
Si legge nella Gorrispondensa provinciale:
La prospettivadella rinnione della conferenza

si è in questi ultimi giorni accresciuta.
Gli sforzi della Francia sembranoaver cÌeter-

mitata Padesionedell'As11a e della Santa Sede.
La dichiaratione formulatadalla Francia che

essaM dipendere dal successo odal fallimento
ella Conferenza la questione delinantenimento
dell' occupazione del territorio pontificio per
parte delle sue trappe contribuiram modo con-
Biderevole al successo delle deliberazioni.
Di qui a un termine breve pu aspettarsi l'a-

desione delle grandi potenze.
Ïlerlino, 27 novembre, sera.

LaGarse#a della Croce fa siÏþere che laPrus-
sia e PInghilterra parteciperanno alla Confe-
renza. Essaaggiunge:
La Francia ritirera le sue truppe tostochè la

riunione della Conferenza sarà assicurata. Ro-
ma e l'Italia hanno aderito sensa condizioni. Se-
condo il probabile svila¡ipo delle deliberazioni,
la Francia cercherà dapprima di stabilire un
modo di accomodamentO 6econdo cui Roma e
PItalia possano vivere in pace Punacoll'altra.
Roma e l'Italia presenterebbero poi le condi-

zioni che verrebbero discusse e formulate in ri-
soluzioni senza carattere imperativo. Non vi sa-
rebbe dunque alcun programma preliminare
francese. In questo momento si delibera anche
Sua evoca e sulla sede della Conferenza e sul
modo di rappresentanzadellepotenze per mezzo
di ministri, di ambasciatori o di plenipotenziari
SpecialÎ. 00m0 Bede del Û0BgreBSO Si gr0g0B•
gono Bruxelles e Colonia.

Berlino, 27 novembre, sera.
Nella seduta di ieri del Consiglio federale, il

cancelliere della Confederazione ha annunziato
che duranta il periodo della proroga il re ha
sottoscritto tutte le leggi votate dal Reichstag
e dal Consiglio federale.
La Commissione incaricata di elaborare il re-

golamento di procedura civile si riunirà il 8 del
prosanno gennaio.
Egoverno d'Assia Darmstadt ha manifestato

il desiderio di vedere entrare nella Confedera-
rione per ciò che concerne il sistema delle im-
poste quella porzione del territorio federale che
non ne fa parte.
La presidenza del Consiglio federale ha ac-

colta questa mosione favorevolmenteed ha invi-
tati i plenipotenziari a discuterla.
R Governo d'Oldemburgo ha espresso il desi-

derio di abbandonare alla Confederazione la sua
ammistrazione postale e telegrafica.

Berlino, 27 novembre, sera.
Camera dei deputati. -- L'ordine del giorno

reca la deliberazione sulla proposta del signor
Laskerrelativaalle garanzie da darsi alla liberta
della parola parlamentare per mezzo della di-
chiarazione autentica dell'artícolo 64 della Co-
stituzione.
E ministro della giustizia stabilisceche il Go-

verno deve mantenere il principio posto da lui
medesimo, Esso non ha potuto arrestare il pro-
cesso contro il signor Tewaten, ma non trasen-
rerà nulla di quanto possa sopire il conflitto.
Il signor di Bismarknon attribuisce alla que-

stione che un interesse teorico. Come mezzo
termine ed a titolo di opinione personale pro-
pone che per far scoinpanre il presente dissenso
si stabiliscs una distmzione fra la parola pro-
nunziata e la parola stampata.
La proposta del signor Lasker è approvata

con voti 181, contro 160. I conservatori ed i
progressisti hanno votato contro.

AUSTRIA. -- Scrivono da Vienna, 25 novem-
bre, al JIfémorial diplomatique:

11 barone de Beust ha indirizzata agli agenti
diplomatici dell'Italia slPestero una circolare
per spiegar loro il punto di vista di porre il ge-
binetto imperial' e nellaquestione romana.
Il cancemero d'Austra dichiara che il Go-

Terno dell'Impero divide compiutamente Popi-
nione espressa nella circolare del marchese di
Moustier e considera la questione romana come
connessa all'ordine europeo e come bisognevole
di pronto scioglimento.
AMERICA.- 11 Egi¢S ha da FiÎBdelila, 12

novembre:
Tutte le elezioni americane per il 1867 sono

state fatte ed i risultati mostrano qualisorpren-
denti guadagni hanno fatto i democratici. Nelle
elezioni del l866 il voto totale dei 27 Stati ora
riconosciuti dal Congresso fut repubblicani

ranza, però, è stata guasi ridotta a niente, e se
fossero state le l del registri strettamente
intepretate che usero dalFurna nella Virgi-
nia occidentale, nel Tennessee e nel Missouri
centinaia di migliaia di democratici, quel par-
tito quest'anno avrebbe avuto la maggloranza
di 150,000 voti.
Se il generale Grant è il candidato democra-

tico per la presidenza, gli Statituttavia dubbiosi
saranno tutti democratici. Se è candidato re-

pubblicano andranno da quella parte e lo eleg-
geranno.
In qualunque altro caso, senza badare a chi

saranno i candidati, i democratici hanno molte

iopsibilità di vincere ne1Pelezione, e sono così
orti e incoraggiatiche i repubblicani non ose-

ranno di mettere innanzi il voto dei negri negli
Stati del Sudper infirmare il verdetto dei bian-
chi del Nord.
Grantha in mano lachiave del giuoco, ma se

esita più oltre nello scegliere quel partito che
vuol servire può darsi che non possa più domi-
nare Ponda possente che corre verso a democra•
tici. Finora èsilenzioso.
Nello stesso tempo i radicali estremi della

2Wömne continuano i loro sforzi per Chase, e
manifestano chiaramente che non vogliono nulla
di comune con Grant. Lo rampognano come
conservatore.
R Congresso si adunera il 2Ldi novembre.
B messaggio del Presidente sarà tutto rivolto

alle questioni di Hanna Johnson considera il
problema fmansiario come il più importante di

1 o,
eso, e p

- B Morning Posi ha daNuovaYork 26 no-
Tembre, sera (gomena transatlantica).
R processo di JeffersonDavis è 68840 dif0tÎÉO

fino a marzo.
Nuova York, 16 novembre.

Un dispaccio dalFAvana m data del 15 cor-
rente dice:
Non si hanno notizie dalle parti centrali àl

Portorico. Secondo le notizie che ci sonogiunte
Ÿuragano che passò sulFisola fu più terribile e

dannoso degli altri due; 1,000 case sono in rui-
ne, e 8,000 fabbnche assas danneggiate. La per-
dita è incaleolabile. Una grande quantita di be-
stiatue à perito. La raccolta dello tacchero è
quasi tutta distrutta.

I giornali francesi pubblicano il seguente te.
legrammat
Vienna, iT nonthbte, Ï0 ore e 50 min., sers.
Ad onta delle smentite delPE$6NNafÑ, Î0 BO-

tizie di Belgrado autorizzano a mantenere la e-
sattezza perfetta della notizia sulcontegno mi-
naccioso assunto dalla Servis. Le informazioni
sulPaumento e sulPattività degli armamenti
serbi sono confermati in modo indubbio. Uffi-
ciali prussiani e russi dirigono i preparativi mi-
litari. Tutto indica P intenzione della Servia di
invadere la Bosnia e l'Erzegovina.

Si legge nella Deðafie di Vienna:
« Mentre i giornali francesi continuano a no-

gare e ad affermare resistenza di un secondo
dispaccio del signor de Moustier relativo alla
quistione romana, si viene a sapere che eñetti-
vanhente il signor de hioustier ha fatto giungere
delle istruzioni dettagliate ai rappresentantidella Francia all'estero onde metterh in istato
di rispondere putato per punto alle obbiezioni
ed agli scrupoli che nel corso delle trattative
vennero sollevati controPideadi una conferenza
quale il Governo francese Paveva presentata.
Ciò spiega la contraddizione che esiste nelle in-
formazioni dei fogli parigini. »

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
11 Consiglio comunale di Firenze incominciò la sua

adunanza del 29 novembre ultimo col prendere co-
gaisione della deliberazione adottata dalla Giunta
sulla conversione a istituti mUbicipali del collegi di
insegnamentodi San Giovannino, di S. Carlo e del
Pellegrinonet comune di Firenze già tenuti dai Pa-
dri Scolopi e deliberare cho questi collegi fossero di-
sciolti e convertiti in istituti munielpali.
Allo scopo poi di dare alle sonole dei suddetti col-

legi un onlinamento conforme alle dispositioni delle
leggi delloStatoe dei regolamentimonicipali Tigenti
in materia di pubblies istruzione, dichiara cessate le
scuole suddette ed esonerati dall'Insegnamento e da
ogni precedente impegno gli ex-religiosi che le diri-
gevano e abrogati i regolamenti e le discipline ehein
esse erano in vigore.
Volendo poi per argenza provvedere al riordina-

mento delle dette scuole il Consigliovotò le seguenti
disposizioni:
1. Sono istituite tre nuove Senole elementari per i

maschi, delle quali una nel locale del dissiolto colle-
gio in via dei Martelli, altra in quello di via Sant'Ago-
stino e la terza in quello situato al Pellegrino.
Ciascuna di dette scuole sarà formatadi 4 classi.
2. Nel locale come sopra del disciolto collegio di

via dei Martelli è fondato un Istituto comunale gore
fino per i maschi distinto come segue:
a) Scuola tecnica di 1* grado con tre classi.
b) Ginnasio con cinque classL
c) Liceo con otto classi.
3. Nell'Istituto stesso sarà continuato ilcorsolibe-

ro di matematiche superiori pure e applicate, com-
presevi le lezioni di astronomlae diottica, di mecca-
nica e d'idraulica dell'Istituto Ilmeniano.
4. Nell'Istituto Fiorentino suddetto é provvisoria-

mente costituito un uffizio di direzione composto di
un preside o direttore, diun vicedirettore,dian
prefetto edi un cancellierearchivista.

11 preside avrà la direzione della scuola tecnica,del ginnasio e del liceo suddetto, nonchedella catte-
dra di geometria analitica, algebra superiore e cal-
calo sublime che costituiscono il corso libero di ma-

tematiche superiori pure e applicate, e secondo 11

disposto dell' articolo 232 deUa legge snila pubblica
istruzione non potrà essere contemporaneamente
professoree reggente. .

11 vice direttore oltreac0adiurare ilpreside à BPB•
cialmente incaricato delle supplenze.
Il prefatto è incaricato della sorreglianzadella di-

sciplina.
Il cancelliere-archivista oltre alle proprie incom-

benze ha l'incarico disupplire il prefetto.
5. Tanto nella scuola tecnica che nel ginnasio e

nel liceo l'istruzione religiosa è afâdata ad un diret-
tore spirituale.
6. Gli insegnanti di questi nuovi istituti soolastici

saranno a libera nomins del municipio in conformità
delle leggi yl5eati, e per tale nomina essi dovranno
riguardarsi a tutti gil efetti come impiegati co-
manali.
7. È incaricato 11 sindaco di ottenere dal R. Go-

verno la particazione del ginnasio e del liceo agli
altri istituti congeneri del Regno. -

Finebè non sieno condotte atermine le trattatire
pendenti fra 11 sindaoo ed il Governo relativamente
alle eendizioni della cessione dei locali e vendste già
spettanti alla soppressa corporazione religiosa, la
Giunta è incaricata di provvedere provvisoriamente
allo insegnamento in conformitàdolla presente dell-
barazione.

- La Gassetta di Genosa riferisce un deplorabile
aceldente avvenuto nella gallerla Lupara tra Voitri
ed Arenzano.
Al disopra dell'utkimo tronco, dice quella gazzetta,

al cui compimento attendevasi, franò,pare in seguito
alle troppo abbondanti pioggio degli scorsi giorni,
un'assai vasta porzione di terreno, e venne a gravi-
tare sopra le armature della galleria con tale irresi-
stibile furia, che queste oedettero e nel più improv-
Viso modo acesseiandosi diedero luogo ad unavalla-
mento del soprastante terreno, per cui la galleris
rimase ingombra di più che 600 metricubidimaterie
franate.
In quel punto, che era il momento delesmbiarsi

degli scavatori ed altri operai che lavorano nella gal-
leria, set infelici si trovavano praelsamente sotto al
tratto che rovino, e vi rimasero sepolti.
Un settimo, che trovavasi alquanto più disotto e

verso l'estremitàdella frana, si diè a fuggire,ma non
pote far tanto da non essere colto sotto la precipk
tosa irrosione.
Dalle rovinanti materie fu atterrato e sepolto senza

riportarne grawl lesioni, essendo terra e minuti
frantami la materia che lo sopraggiunso.
Cessato appena lo sbalordimento prodotto dal ter•

ribile tonfo, gli operai, che trovandosi lunghesso la
partedi galleria già deinitivamente costrutta erano
rimasti Blesi, accorsero, e fortunatamente poterono
cavarlo vivo esano dal mal punto in cui la frana lo
aveva posto.
Si pose tosto mano allo sgombro deUe materieper

diseppellire i sei infelici, di cui non si può sperare
che di trovare i cadaveri.
Questo accidente, che dalle indagini praticata si

assionra essere stato meramente accidentale e negli
umani eslooli imprevedibHe,non arrecherà alcun no
tevole ritardo all'apertura della ferrovia da Voltri a
Savona.

- Leggesi nella Yoce delle Alpi di Belluno:
R 10 ottobreprossimo passato, na cane di ignota

provenienza divenne idrofobo e morsic6 eerto Adeo-
dato Bortot della Chiesurassa, ed insieme una sua

bambina:Indi, vagando per la campagna, morse Ma-
riada Roneh, di Bois, due ragassi di Mares ed alcuni
altri, di cui ei sono ignoti i nomi. Il cane fu acelso
nel giorno stesso dal vl111eo Bianchet.
Finora i funesti erotti deHe morsiesture, per

quanto a noi consta, non si manifestarono che inMa-
ria da Ronch, di Sois, che morì all'espitale il 20 no-
Tembre 1867, e in Luisia Bortot, che mori in casa il
23 corrente.

É.a Commissione imperiale francese dell'Espo-
sizione Universale ha totato, secondoserivono daPa-
rigi alSalut Public di Lione, le segit6nti ricompense
ai principali suoi innsionari: il signor Le Play 100

milafranchi;RsignorTagnard,tesoriere,50mila;
il signor Focillon, capo servizio della sezione fran-
cese o commissario generaleaggiunto, 25 mila; 11si-
gnor Donnat, capo servizio della sezione straniera e
commissario aggiunto, 25 mila; il signor Alphand è
proposto per 50 udla come ingegnere capo del parco.
La stessa Commissione ha mandato all'Assistenza

pubblica l'am:nontare delle somme incassate agl'in-
gressi nei tre nibal giorni deR'Esposizione. Sono
176mila franchi.

- Ci si riferisee, dice il Moniteur de la flotte, che il
signor Petermann, celebre geografo di Gotha,si pro•
pone d'intraprendere un viaggio di esplorazione al
polo nord a bordo della nave a vapore l'Al6ert, che
viene messaasaa disposizione dal signor Rosenthal,
armatore a Brema. Varii seienziati debbono prender
parte a quella spedizioñè.
-- Il corrispondente egiziano della Bom6ay Gazette

annunzia che si vuol mettere una corda telegraica
sottomarina fra Massowah e la costa arabica, donde
la linea sarebbe proluogata nuo ad unirsi a quella
delle Indie. Se questoprogetto é menato a buon âne
il Governo britannico sarà in grado di ricevere nel
minimo tempo possibile tutte le notizie concernenti
la spedizione abissina e il movimento delle truppe,
mentre d'altra parte il generale in capo potrà comu-
nicare direttamente col governodi Bombayseavesse
bisogno di soccorsi.

- Una facile quistione, scrive un giornale francese
l'Obseresteur d'Ausnes, le cui conseguenze furono
terribili, tenne in grande emozione i viaggiatori di
un compartimento di prima classe del treno misto
che va ad Aix-la-Chapelle per la Ilnea del Nord.
Un viaggiatore berifnese, 11conte di H...., raccon-

tavagli ultimi casid'Alemagna. Un altro viaggiatore,
seduto rimpetto a lui, agitavasi visibilmente a ca-
duoa delleperipezie del racconto troppo parziale del
prussiano.
H viaggiatore (baronedi 8.., colonnello austriaco),

ristueno del racconto, aptl il finestrino che trovavasi
dalla suaparte e inclinò il capo per evitare i prolissi
particolari del prussiano. Il narratore, lagnatosi del
freddo, volle che il vetro fosse chiuso. a Avete pauradel freddo, disse il barone, punto ma obbediente;
vedremo fra poco se avrete paura anche del fuoco, a
- « Subito a rispose il conte di II.

11 convoglio fermavasia Lília. Durante l'oradella
fermata il barone B.... corse alla caserma e pregódue uf6eiali di volergli servire da testimoni. 11 conte
prese per testimoni due de' suoi compatriotti, com-
pagni di viaggio, e si andò a Mouseron. Quivi tutti i
viaggiatori del compartimento scesero e seguirono
gli avversari.

11 duello doveva farsi alla pistola a venticinque
passi. Gli avversari furono messi a posto. Al terzo
segno dato battendo palma a palma si senti lo sparodi una pistola e fu veduto 11 barone B.... cadere con
un ginocchio rotto. Il conte lasciava il terreno, di-cendo con un mezzo sorriso: . Signori, scusatemi,mi preme di trovarmi a casa; sono perciò costretto
di ritirarmi per non perdere il treno. »

Il barone B....erasiraddrizzato, appoggiandosiad
una mano. « Perdoni, signore, diss'egli, ora à la miavolta di tirare; voAliato dunque tenervi al posto vo-stro. » 11 conte di II...impallidi, ma obbedi.Il barone

sparð, e il povero berifaese rotolò a terra col cranlo
fracassato.

R. ISTITUTO
DI STUDI SUPERIOx! FRATICI E DI PEBFE2iONAMENTO

IN FIRENZE.

Domani, lunedì, 2 dicembre a mezzogiorno e

mezzo il prof. Giambattista Giuliani farà la sua
lezione sulla Divina commedia e la letteratura
italiana
H professore quest'anno nelle pubbliche le-

zioni, ogni lunedi a mezzogíorno e mezzo,pren-
derà a considerare il poema di Dante special-
mente nelle sue relazioni colla nostra storia ci-
vile e letteraria del secolo xxv, dimostrando

pur guivi espressi e raffermati pio i
spali ammaestramenti della ita-

Nelle conferenze poi, che avranno luogo il
mercoledi e venerdì di ciascuna settimana, ve-
nendo a discorrere sull'origine e sull'indole e le
vicende della lingua italiana, confermerà lenor-
me e additerà i piùsicuri esempi onde ravvi-
sarne lo studio e l'uso per avvalorare il senti-
mento e ladignità della nazione.

OI3PACCl PRIVATI ELETTRICI
(meanzza svaram)

Parigi, 30.
Chiusara deHa Borsa di Parigi.

29 30
Radita francese 8 */, , . ; . 68 90 69 02
Id. untiana 5 •/, in cont, 46 95 40 60
Id. id. fine mese . . 46 80 40 65

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . , : 162 165
Ferrovie anstriache . . . . . . . . . . 518 ,515
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 837 836
Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 848 850

Id. romane . . 50 50
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 105 105
Ferrovie fittorio &lassele . . . ; . 46 46

Londra, so.
Consolidati inglesi . : ; . : : 93 II, 95 */

Monaco, 30.
Secondo un telegramma della Stanspa della

Germania Meridionale la Serbia avrebbe di-
chiarato di armare soltanto per la propria di-
fesa contro i preparativi minacciosi della Tur-
chia.

Berna, 30.
H Consiglio federale, dopo una discussione

che occupò due sedute, ha risposto-alPinvito
della Francia accettando la Conferensa, ma fa-
cendo ad un tempo parecchio riserve.

Parigi, 80.
Benato.- Discussione sugli affari di Romae

delPItalia. Rouland risponde al discorso pro.
nunziato ieri da Bonnechose. Parla quindi Par-
civescovo di Parigi.Bministro degli affari esteri
sviluppa la politica del Governo riguardo a Ro.
ma e l'Italia; dimostra che questa polities la
sempre conseguentea se stessa; dichiara che B
Governo non intende di rinnovare a Roma una
occupazione indennita; diceche lenostre trappe
vi resteranno fino a che lo esigerA la sicurezza
del Pontefice; soggiunge che il problema dari-
solversi fra il Papato e FItalia presenta certo
delle difBeoltà, ma che non è insolubile. Esso
non è che una questione di diffidenza fra i due
Governi, che potra un giorno sparire. Tale sara
l'oggetto della Conferenza. Conchiude doman-
dando Fordine del giorno per provare che il
Senato e il Governo sono perfettamente d'ac•
coisio.
La discussione è chiusa. Il Senato vota Por-

dine delgiorno.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 3û novembre 1867, ore 8 ant.

Anche oggi il barometro si ò alzato di circa 2
mm. in tutte le stazioni. Così le pressioni sono
di 6 a 10 e 12 mm. sopra la normale e pia nel
centro, nel nord e nel sad della Penisola. Cielo
sereno, mare calmo. Dominante soprattutto nel
Nord ilnord-ovest.
Le pressioni durano altissime in Ispagna e in

Francia e nel centro d'Europa.
Si annunzia una fortissima depressione con

burrasca del sad dalle coste d'Irlanda; a Valen-
tla e a Penzans il barometro è sceso nelle ul-
timo 24 ore di 15 mm.
Qui il barometro scende lentamenteda questa

mattina.
B cambiamento della stagione s'approssima e

la burrasca annunziata nel nord ovestd'Europa
si distenderà fino a noi,• ma probabile che le
alte pressioni dominanti in Italia e nel centro

d'Europa la trattengano o la facciano deviare.
" Veghno i capitani delle stazioni di 1• classe
ai loro istrumenti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fage nel n. Museo di fisies a Storie naturale di Firense

Nel giorno 30 novembre i867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. O pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm um

sero ........... ...., 767, 7 766, 4 767, 2

Termometro centi-
grado .................. - i, 0 6, 0 0 0

Umiditkrelativa..... 65,0 48 0 68,0

Stato deleielo........ sereno sereno sereno

idirezione..... E E E
Ventorforza........... debole debole debole

Temperatura massima.............‡ 6,0
Temperatura minima ..... .... . ....- ¢,3
Blinima neBa notte del i* dicembre- 2,5

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentar.ione delF opera-ballo del maestro
Rossini: L'Italiana in Algeri- Ballo del
coreografo31ontplaisir: Estella.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
=ione dell'opera del maestro Verdi: Ernani,
terminando col 3° atto, indi fatto ultimo del-
l'opera: La Traviata, a beneficio della si-

gnora Carrozzi Zucchi. H teatro sarà illumi-
nato a giorno.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.


